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Jugoslavia: l'economia 
verso 

Primi passi di una strada lunga e difficile — Il numero delle aziende gravemente in crisi 
è sceso da 2.000 a 200: queste saranno integrate in altri complessi — Continua, anche 
se rallentata, l'ascesa dei prezzi — E' necessario un miglioramento della pianificazione 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 26. 

La paura, le preoccupazioni. 
gli accenti talora addirittura 
catastrofici di qualche mese 
fa sulle prospettive dell'eco­
nomia Jugoslava — che dila­
pidava più di quanto produces­
se, che mangiava il vitello 
ancora nella pancia della vac­
ca, trascinata nel vortice Irre­
sistibile del coasumi. dell'a­
scesa del prezzi, degli investi­
menti ingiustificati e non co­
perti, dell'inflazione — sono 
rimasti per lo più dietro le 
spalle lasciando il posto a una 
sostanziale fiducia e a un mo­
derato ottimismo. Il grande 
terremoto che molti paventa­
vano per l'economia jugosla­
va nei primi mesi di questo 
anno non c'è stato. 

Le misure prese per la sta­
bilizzazione economica (un 
termine che qui ricorre or­
mai sulle bocche di tutti, che 
si trova ripetuto decine dì 
volte in ogni pagina di giorna­
le e che sta a indicare un 
programma di sviluppo armo­
nico ed equilibrato) hanno 
provocato reazioni positive, la 
economia jugoslava ha dato 
l'impressione di avere una so­
lidità della quale neppu.e 
alcuni soecial.'sti iugoslavi 'e 
facevano credito. Lo dimostra 
il fatto che anche In questo 
travagliato periodo gli Indici 
di sviluppo sono rimasti molto 
alti e l'aumento della produ­

zione è stato di oltre il 7°'». 
molto vicino quindi alle pre­
visioni. 

Per la verità il problema 
non può ancora dirsi risolto: 
sono stati fatti soltanto i pri­
mi passi e la strada che por­
ta a una effettiva stabilizza­
zione è lunga e piena di diffi­
coltà. Ma la fiducia nelle pro­
prie forze e nelle proprie ca­
pacità è certamente di grande 
aiuto. 

Alla recente, prima assem­
blea generale della Federa­
zione Jugoslava. Tito ha ap­
punto fatto leva sull'importan-
za dei primi risultati raggiun­
ti per spronare alla perseve­
ranza. a non fermarsi a meta 
strada: « La lotta condotta fi­
no ad oggi per la stabilizza­
zione non ha mancato di dare 
risultati. Dopc che abbiamo 
cambiato il clima politico, ab­
biamo riportato successi im­
portanti in un lasso di tempo 
relativamente breve. Questo 
dimostra quello che si può 
fare quando lo si vuole e 
quando gli obiettivi vengono 
affrontati con energia e con 
spirito unitario, sulla base del­
la linea politica tracciata e 
delle decisioni prese. Tengo a 
sottolineare che ritengo la sta-
billzznzione un obiettivo prio­
ritario al raggiungimento del 
quale noi dobbiamo comple­
tamente applicarci. E dobbia­
mo tener presente di aver af­
frontato la stabilizzazione an­
che come un obiettivo a lungo 

La proposta di una nuova « Carta atlantica » 

Kissinger 
e l'Europa 

pitoi'itio | IIT lu loro M>-
>|icllo?u ciitilelu. sono M-

;:mfu'Uli\Ì i coiiiinenli. con 
i-ili M>IH> Mali armiti fuori de­
gli Stali Luiii i mio \ i pro­
grammi inli'riiu/.ioiidli «lei fiu-
\i-rno ili Washington, enunciati 
lunedì .«corso ila Ki.ssinper. An­
ello nei pae*i dm e le reazio­
ni ulficiuli .-ono -tale più fa-
Mire* oli . hi maggior parie del­
la -lampa ha preferito ilare 
pro\a di prudenza, quasi io— 
-e preoi-rupala Mipr.iltiilto ili 
rapir» ipiale trappola pole—e 
ii.iM-tintler-i Ira le parole ilei 
relehre consigliere «li Nixon. 
\ alga per lutti l'alleggiami-ii-
tn ilei t'illumini Times che -i 
è premunito, -egnalamlo multi­
lo come a -ia difficile preci-
-are che co»a -la iliclro i 
principi » formulali dai diri­
genti americani. 

Il ili-cor-o «li Ki—inger. ov-
\i . imeiilc concordalo parola 
per parola col presidente. ha 
a \u lo lutto il limo «li una im­
portami- dichiarazione prò-
iErammalira. IVr chi non «e 
ne f«i*-e accorili i capi degli 
Slati lHi l l limimi prowei lu lo 
a -egunlarlo in modo e-plirilo 
«-un mi commento «lei AVir 
) nrL Times. pale-einenle 
« i-piralo ». «-he ha Iran-iato 
mi paragone addirittura col «li— 
-cor-o «la cui pre»e l«- mosse 
2.ì anni fa il • piami Mars­
hall ». .Ma pochi -inora hanno 
ziiidiraln chiaro que-to pro­
gramma. 

(.he t-o-a ha del lo , in .-o-
H.in/a. ki—inger? Kgli è par­
l i lo da una co-ialazionc che. 
al punto in cui MIIIO giunte le 
co*e. è alilia-lanza o w i a . poi­
ché ron«ì«le nel registrare le 
ere-centi difficoltà che *i «ono 
mulaie accumulando durante 
gli ultimi anni nei rapporti 
Ira irIi Slati ( itili e i loro 
principali alleali, cioè i pac«i 
«leirKuropa occidentale e il 
Chiappone. 

IVr o w i a r c alla cri-i Ki— 
finger ha propo-lo che ludi 
«pic*li «lati incitano a punto 
una -pi-rie di dichiarazione 
di prinripi. ili cui egli ha par­
lalo come di una nuota dar­
la atlantica (-comodando quin­
di. per mi paragone, il cele-
hre documento che porla\a 
appunto quel nome e che «er­
t i a li onori r II e Churchill 
per .«inlrlizzarr i loro «copi 
nella guerra antinazista I. Tale 
te-Io i lo irchhe guidare i futu­
ri rapporti Ira i p.ie*i in que­
stione e « rilanciare » la loro 
alleanza, che -i chiama atlan­
tica e—a pure, ma rhc atlan­
tica in 'MIMI -Irrito non «a-
rehhe più.» poiché ad e—a do-
xrehhe ormai e-*ere a««oeialo 
(non *i -a hene in quale for­
ma) anche il Giappone. Ki«-
finger aggiunge un cerio ac­
cento i i l l imalho alla «uà pro­
posta. chiedendo rhY««a «ia 
realizzala ' prima della fine 
del l 'anno, quando Nixon ter­
rà in Kuropa. 

Quali «arclihero i nuo\ i 
prinripi ilei documento? K' 
qui rhc il di-ror-o ili Ki««in-
ger si fa \ a g o . In ri-pn«ia ai 
prohlemi mol lo concreti che 
dividono gli alleali — prohle­
mi di monete, «li merrali. di 
ri»or»e naturali, di ime«l imrn-
li. «li conli «la pagare, proble­
mi ila cui dipendono quindi 
anche il lavoro, il benesse­
re r. in ultima anali«i. la pare 
dei popoli — il consigliere 
americano non offre soluzioni 
preri-e. ma piuttosto indira 
un indirizzo generale o. rome 
«mano dire i politici «li oltre 
Atlantico, una « filosofia ». 

Tutti que-li prohlemi, secon­
do lui. vanno affrontali in 
ha-e al principio che con«i-
«te nel u mellere la politica 
al primo po«lo ». In altre pa­
role. si traila di formulare con 
un allo internazionale la cou-
cc / ionc -ili un nuovo eipiili-
brio mondiule. 

Aiutano r-olo in piccola par­
te a comprendere «piale «|ue-
-to equilibrio po--u e—ere i 
-uggcrimcnli che Ki-«inger 
avanza, a nome di iNixoii. cir­
ca una «eric di divergenze 
politiche, di cui nessuno igno­
ra re-i«lenza. L'America in­
tende mantenere una parie 
delle .«ne truppe in Kuropa. 
pur non eM-ludeiido una ridu­
zione equilibrala degli «chic-
rameiiti in pre-enza: vuole 
però che Ì -noi alleati «i ad-
do-«iuo una parte più rn-pi-
cua delle «pe«e mililari. K.-«a 
è di.-po-ia ad accettare l'tmi-
là dcll'Kurnpa orridenlale. di-
sponibiliià di cui molti in 
Kuropa hanno da tempo co­
mincialo a dubitare: vuole 
perì» in cambio •< concessioni ». 
la cui reale portata è ancora 
difficile cogliere. Infine l'A­
merica «i dichiara intenzio­
nata a proseguire un « dialogo 
costruttivo » con i pae«i *«»-
ciali-li ed arcoii-i-nlc ail mia 
«t partecipazione » dei suoi 
« amiri » al confronto con 
quelli che nel di-corso di Ki— 
-iilger vengono ancora definiti 
gli « avveoar i ». Ma anche 
qiif- lr «iuguli* enunciazioni 
vanno visir ili un quadro più 
va«lo. 

Mia ha-e di lolla la « filo­
sofia » e-po-ta da Ki«-inger 
«la — ed è que- lo il punln che 
ha «ii-riialo Ir maggiori per­
plessità «ia in Kuropa che in 
Giappone — l'idea che nel 
mondo di oggi l'egemonia 
spella e coiiliiiuerà a «pena­
re agli Stati l nifi. Dell'* au­
tonomia ilcll'Kiiropa » Kissin­
ger ilice che • non può esse­
re un fine in sé ». Gli alleali. 
-iano e««i europei o giappo-
ne-i . non hanno — nella «uà 
concezione — altro che inlr-
re« i r preoccupazioni « regio­
nali ». là dove gli Stali Lui-
li hanno • re-pou-ahililà mon­
diali ». obblighi universali. 
«Iralegie globali . K" per lo 
meno riirio-u che. nel lin­
guaggio inval«o a H a-hing-
to. «i chieda agli alleali — 
qua«i che questi finora non 
l'abbiano fallo — di m pren­
dere -ni -erio • gli inlcrc«-i 
americani. 

Infine l ' impii-ia/ione di Kis­
singer -ombra ripiegare an­
cora. nrl di-cor-o con gli al­
leali. -ii una «pecie di 
superiore « ragion di allean­
za *. quindi -u una vecchia 
logira di blocco, ruì purr 
gli Slati l 'nili per primi han­
no d o n i l o rinunciare quando 
hanno voluto smuovere la loro 
politica dalle «ecche in cui era 
radula. In q u o t o «en«o. e—a 
appare in rontra-lo con «lue 
realtà derisive di ngai: in 
primo luogo, ignora i proble­
mi drammatici del Terzo Mort­
ilo e del «no svi luppo; in se­
condo luogo, -cmhra contrad­
dire quelle *lr*«e anali-i . ra­
re a Kissinger. rhe vedevano 
ormai la vita internazionale 
avviala ver»o un maggiore 
« policentrismo ». Ma pn««onn 
i problemi, etti gli siet>«i pae­
si dell 'occidente sì trovano a 
far fronte. e««ere risolti sen­
za tenere conto di q u o t e 
realtà? 

Giuseppe Boffa 

termine del nostro sviluppo ». 
Nel novembre scorso si cal­

colava che • circa duemila 
aziende sarebbero cadute sotto 
l rigori della legge varata 
per combattere la Insolvenza. 
Duemila aziende che avrebbe­
ro avuto i conti bloccati e la 
chiusura ad ogni possibilità 
di credito, e che sembravano 
quindi Irrimediabilmente con­
dannate. Duemila aziende che 
per alcuni mesi avrebbero po­
tuto pagare soltanto salari ri­
dotti a un milione di lavora­
tori e poi, per la maggior par­
te, avrebbero dovuto essere 
chiuse o rldlmeaslonate o. nel­
la migliore delle Ipotesi. Inte­
grate In altri complessi. 

Tre mesi dopo, al momen­
to dell'entrata in vigore del­
la legge, le aziende colpite 
erano già ridotta a meno di 
mille, con circa 500.000 lavora­
tori. Le riduzioni di salario 
che si temeva dovessero esse­
re del 20u'o venivano contenu­
te attorno al I0°o. Oggi si ri­
tiene che non più di 200 azien­
de. per un totale di 300.000 
lavoratori, non riusciranno a 
suoerare la fase di stabilizza­
zione: per la quasi totalità di 
esse è già prevista l'integra­
zione in altri complessi. La 
stabilizzazione cioè, non si tra­
durrà in un aumento della di­
soccupazione. 

Alcune misure prese dal go­
verno federale hanno contri­
buito notevolmente a condurre 
in modo positivo l'operazione 
suddividendone il peso: i sa­
lari sono stati congelati in 
tutti i settori cosiddetti non 
produttivi (pubblico impiego. 
commercio, sanità, ecc.), so­
no stati lanciati prestiti e sot­
toscrizioni, i Comuni hanno 
messo a disposizione delle 
aziende in difficoltà i propri 
attivi di bilancio e i fondi di 
riserva. 

Sembra avviata un'opera di 
assestamento e di ristruttura­
zione dell'economia senza ec­
cessivi traumi e senza dram­
matiche ripercussioni, anche 
se i costi ci sono e sono 
tangibili. 1 lavoratori a salano 
ridotto e quelli a salario bloc­
cato debbono fare i conti con 
la continua ascesa dei prezzi 
solo parzialmente frenata dai 
provvedimenti del governo. Lo 
scorso anno i prezzi sono 
aumentati del 16-17V- nei pri­
mi tre mesi di quest'anno di 
circa il 3°/o. Neppure i settori 
produttivi che hanno goduto 
di aumenti di salario hanno 
potuto compensare l'impenna­
ta dei prezzi, e in effetti il 
potere a acquisto reaie ha ac­
cusato in un anno una dimi­
nuzione di 7 punti per i set­
tori produttivi e di 10 punti 
per quelli non produttivi. 

La diminuita capacità di ac­
quisto si è tradotta in una di­
minuzione delle vendite- una 
catena dì grandi magazzini 
calcolava nei giorni scorsi una 
diminuzione di vendite del 
30° o rispetto allo scorso an­
no; una notevole flessione 
hanno subito le vendite di 
automobili, tanto che le indu­
strie giapponesi (che avevano 
in Jugoslavia un buon mer­
cato) hanno deciso di diser­
tare il salone automobilistico 
di Belgrado 

Le limitazioni alle importa­
zioni e lo sforzo per allarga­
re le esportazioni hanno fatto 
sì che il 1972 si JIlludesse 
con un attivo di circa 300 mi­
lioni di dollari (è la prima 
volta che ciò avviene) e con 
un notevole aumento delle ri 
serve in valuta pregiata, ma 
ha comportato anche la scom­
parsa di alcuni articoli dal 
mercato e la rarefazione di 
alcune merci (per esemplo 
della carne, la cui esporta­
zione è aumentata in un an­
no del 420«J». 

Come si vede. 1 problemi 
vecchi e nuovi sono molti e 
non potevano non esserci data 
la situazione che si era crea­
ta e il carattere di emergen­
za dei provvedimenti 

Tra tutti questi problemi 
ed esigenze si va intanto sem­
pre più tmoonendo l'idea del­
la necessità di un netto mi­
glioramento della p;an:f:razo-
ne. ET in fase di ultimazione 
un piano per l'agricoltura: 
settore sociale, cooperazione, 
rapporto tra settore privato e 
cooperazione, meccanizzazio­
ne. irrigazione, istruzione pro-
fess:onale. Un piano che per­
metta di far fare un salto 
di qualità all'agricoltura jugo­
slava. Su di esso stanno ora 
discutendo le Repubbliche e 
le Region: per trovare un ac­
cordo E T t o . esponendo alla 
assemblea della Federazione 
le linee generali del!a politi­
ca jugoslava, ha sollecitato a 
dedicare maggiore attenzione 
al sistema dì pianificazione 
che è attualmente insufficien­
te. ad elaborare un piano di 
sviluppo a lunga scadenza che 
• tenga conto sia delle esi­
genze di una società sociali­
sta autogestita che di quelle 
di una economia di merca­
to». 

Arturo Barioli 

Colloqui tra 

DOJTI Mintoff e 

Gheddafi 
LA VALLETTA, 26 

Il primo ministro di Malta 
Dom Mintoff è partito oggi 
par Tripoli per colloqui col 
presidente Gheddafi. 

Mintoff si recherà a Parigi 
all'inizio della settimana pros­
sima e poi sarà a Londra e a 
Bruxelles dove si prevede che 
discuterà la richiesta di Mal­
ta di una revisione della sua 
associazione al MEC. 

IL MADAGASCAR DOPO LA SVOLTA DELL'OTTOBRE 1972 

LA LOTTA DEI COMUNISTI MALGASCI 
- ; • fi r - - . • <•/• >.: • :, .v 4 • • ' ^ - • • - - • • - - • .. - • - . . , 1 3 . •», . . . — , . „ / ^ . . 

PER L'UNITA DELLE FORZE POPOLARI 
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Mezzo secolo di battaglie spesso sanguinose conferiscono all 'AKFM un ruolo insostituibile - Le tra­
sformazioni rivoluzionarie avviate dal governo militare possono andare avanti solo;con il sostegno 

attivo delle grandi masse - Necessità di superare le contraddizioni in seno alla sinistra 

TANANARIVE — Morti e feriti nelle strade della capitale malgascia. E' un momento della 
drammatica repressione di un anno fa, quando — nel maggio del 1972 — la protesta stu­
dentesca incrinò il regime di Tsirinana 

Nostro servizio 
TANANARIVE, aprile 

nell'archivio dell'AKFM c'è 
(incora copia di un doou-
mento del settembre 1960; va­
le la pena di segnalarne al­
cuni passaggi: « Signore, l'im­
portanza delle elezioni del 4 
settembre certamente non le 
sfugge. Se la posizione del 
presidente Tstranana sarà raf-
,orzata dal ì multato detto 
scrutinio, lei potrà continua­
re a vivere m Madagascar 
esercitando la sua attività. 
Al contrario se i partiti av­
versari (AKFM e altri movi­
menti pro-comunisti) trionfa­
no, essi applicheranno sicura­
mente il programma somma' 
munente definito come segue: 
l) denuncia degli accordi 
Iranco-malgasa; 2) firma di 
accordi con t paesi comuni­
sti: 3) nazionalizzuzione delle 
principali attività economiche 
del paese; 4) riforma agraria 
(leggere: confisca delle gran­
di proprietà agricole); 5) di­
vieto di esportazione dei ca­
pitali. Ciò significherebbe 
dunque la fine di qualsiasi 
presenza francese in Madaga­
scar... Noi dobbiamo di con-
ìeguenza impiegare tutti i 
mezzi per sbarrare la strada 
all'AKFM. A questo scopo è 
dato creato, con l'accordo del 
presidente Tsiranana e di tut­
te le associazioni francesi del 
Madagascar. V Comitato d'azio­
ne civica... La sua collabora­
zione ci sarà preziosa ». 

L'AKFM nacque nel 1958 da 
un congresso tenutosi a Tama-
lave, con la confluenza di 
gruppi diversi, nazionalisti. 
progressisti, marxisti. Il par-

Ogni giorno emergono clamorosi particolari dell'affare Watergate 

Nixon falsò i sondaggi d'opinione 
con fiumi di risposte a proprio favore 

Come venne influenzata l'inchiesta d'una stazioneTV sulla reazione dei cittadini al minamento del 
porto di Haiphong - Mitchell si riserva di parlare « al momento e nel luogo opportuno » - Nixon ot­
tiene l'appoggio di Spiro Agnew, ma Laird rifiuta decisamente l'incarico di « attuare » il repulisti 

tito riuscì ad ottenere nel 
1960, e a mantenere, ininter­
rottamente, la schiacciante 
maggioranza nella capitale, col 
sindaco e l'amministrazione 
comunale, privata però di ogni 
potere esecutivo, riservato al 
prefetto. Nel Parlamento na­
zionale l'AKFM ebbe tre de­
putati. 

Dura battaglia 

Alimentando i disordini ar i t i -Al lende 

Cile: la DC punta 
sull'inflazione 

Proposte demagogiche di aumenti salariali 
e organizzazione di azioni di violenza per 
suscitare nel paese un clima di tensione 

di lavoratori occupati. 
La situazione sindacale è in 

fatti difficile perché l'aumen­
to salariale in proporzione 
all'aumento prezzi, che da 
mesi già avrebbe dovuto &*-

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE, 28 
Con energiche parole pro­

nunciate in una conferenza 
stampa svoltasi ieri pomerig­
gio. •! presidente Aiiende ha { sere promulgato per legge, è 
risposto all'assurda campa- tuttora allo stato d: progetto 
gna montata dai quotidiani (per la persistenza, da de-
della catena del Mercurio (di cenni, dei fenomeno infiazio 
destra), che gli hanno attri- nario in Cile ogni anno si 
buito incitazioni verbali ai la- j ha il riassetto salariale deci-
voratori perché assalgano le | so dal governo e ratificato dal 
sedi dei giornali d'opposizione 
e distruggano il Parlamento. 
Con titoli scandalistici, il Mer­
curio e i suoi congeneri han 
no cercato di trasformare l'in­
contro tra il presidente e 
gruppi di operai che occupa­
vano il ministero dei iavori 
pubblici in un incredibile co­
mizio sedizioso. 

In realtà Allende. come ha 
precisato, ha sempre condan­
nato di fronte ai lavoratori la 
occupazione, definendola un 
metodo sbaglato e pericoloso 
che dimastra da parte di colo­
ro che ne fanno uso incom­
prensione delle caratteristiche 
del processo rivoluzionario ci­
leno. poiché un governo popo­
lare e al potere grazie alle 
elezioni ed e ron esso che i 
lavoratori devono e possono 

In nessun modo :1 presi­
dente Allende ha pronuncia­
to le frasi di cui lo si ac­
casa. La smentita è suffra­
gata da testimonianze firma- j 
te dei dirigenti sindacali de- j 
mocristiani e dell'opposizione 

Tra l'altro, mentre si inven­
tano parole che Allende non ! 
ha mai pronuncialo. <qu.i 
dracce di giovani de assaliva 
no la redazione del cornale i 
socialista Ultima fiora d< San 
tiaso; tre giorni fa una po­
tente carica esplosiva faceva 
saltare una statua di Che Gue-
vara; oggi stesso, gruppi di 
studenti delle scuole superio­
ri venivano mandati a orga­
nizzare disordini nel centro 
della capitale a prendere a 
sassate il palazzo presidenzia­
le. D'altra pirte gli estre­
misti di sinistra, cercando una 
rivalsa alla sconfitta delle lo­
ro ipotesi politiche, che è 
particolarmente evidente nel 
rafforzamento dell'unità tra 
Partito socialista e comu­
nista, organizzano manifesta­
zioni di gruppi di disoccupa­
ti o di senza tetto contro gli 
uffici governativi, accusati di 
essere centri burocratici, o 
alimentano sterili Agitazioni 

WASHINGTON. 2(j 
La rivelazioni sullo scanda­

lo « Watergate » si fanno ogni 
giorno più numerose e più 
gravi, mentre l'imbarazzo del­
ia Casa Bianca cresce e la pò 
sizione di Nixon si fa più dif­
ficile di fronte all'opinione 
pubblica. L'ultima rivelazione 
è questa: Nixon fece spedire. 
o lasciò spadire, che è la stes­
sa cosa, valanghe di messaggi 
d'approvazione alla propria 
politica: i messaggi erano fir­
mati con nomi falsi ed erano 
diretti agli enti ed uffici che 
in quell'epoca compivano dei 
sondaggi dell'opinione pub 
blica. 

Non si s.i in quanti casi 
Nixon sia intervenuto per mo­
dificare con - questa tecnica 
truffaldina i sondaggi. Di uno 
ha parlato apertamente uno 
dei capi dello Stato maggio­
re che guidò la campagna elet­
torale. Devan Shummay. il 
quale ha detto che i membri 
del Comitato pro-Nixon invia­
rono per posta più di un ter­
zo delle risposte sollecitate 
l'anno scorso da una stazione 
televisiva per conoscere la 
reazione dell'opinione pubbli­
ca alla decisione di Nixon di 
minare le acque del Nord 
Vietnam. Secondo Shummay. 
non si trattò di una truffa 
perché, ha aggiunto. « quan­
do si è impegnati in un'ele­
zione si fa quello che si può 
e del resto pensavamo che 
l'altra parte avrebbe fatto lo 
stesso». 

Sempre al centro dello scan­
dalo è l'ex procuratore gene­
rale degli Stati Uniti. John 
Mitchell. il quale è stato sen 
tito rispondere con un « non 
ricordo » alla domanda su una 
•sorveglianza elettronica» pre­
disposta per un gruppo di re­
duci dal Vietnam che erano 
accusati di aver progettato 
azioni di disturbo contro ia 
convenzione repubblicana lo 
scorso anno. Mitchell aveva 
diretto la campagna pro-Ni­
xon. Nei giorni scorsi egli ha 
ammesso di essere stato a co­
noscenza delle operazioni di i 
intercettazione nella sede del-
li convenzione democratica .i 
Watergate. In una breve con 
ferenza stampa Mitchell ha 
detto che farà una esauriente 
dichiarazione sul caso Water 
srate « al momento opportuno 
e nel luoso opportuno ». 

Nixon viene attaccato per­
sonalmente da diverse parti. 
La sua già non certo elevata 
credibilità i il nomignolo spre­
giativo « Tticky Dicky » — Ric-
cardino il furbastro — lo ha 

itrata ieri mattina scampagnato dai primi anni 
idente Allende di dell'attività d'avvocato fino 

alla soglia della Casa Bianca, 
e ogni tanto rispunta fuori) 
ha subito un serio colpo. Il 
Washington Star-News — filo­
governativo — scrive nell'edi­
toriale: « Il governo ha soddi­
sfatto alcune delle nostre peg­
giori aspettative » e aggiunge: 
« Noi e la storia non perdone­
remo presto il presidente per 
l'affare Watergate. E' possi­
bile che egli non rirsca a per­
donare a se stesso per la di­
sgrazia che la sua amministra­
zione ha portato sul paese ». 

Il Presidente ha chiesto aiu­
to al suo vice, Spiro Agnew, f 

Parlamento). Da tale tensio­
ne alla base sociale deriva 
una generale fluidità della si­
tuazione. Il fatto è che il pro­
getto del governo prevede au­
menti soprattutto per le re­
tribuzioni della grande massa 
dei lavoratori e. insieme, mi­
sure fiscali contro i grossi pa­
trimoni. mentre l'opposizione 
sostiene una propasta dema­
gogica che non tiene conto 
del preoccupante aumento del 
livello d'inflazione. 

Guido Vicario 

e all'ex segretario alla Difesi 
Melvird Laird. Il primo, del 
quale si diceva fosse indigna 
to per le rivelazioni sull'af­
fare. ha accettato di fare una 
dichiarazione di pieno appog-

i gio a Nixon, mentre il secon­
do, invitato da Nixon a « met­
tere ordine » nel caso Water-
gate ha declinato l'incarico. 
Laird, secondo la Washington 
Post, avrebbe dovuto assùme 
re la responsabilità dell'inda­
gine, licenziare i funzionari 
coinvolti e riorganizzare l'ap­
parato della Casa Bianca in 
modo da ristabilire la fiducia 
del pubblico nel eoverno. Una 
responsabilità che, come si è 
detto. Laird ha preferito la­
sciare nelle mani di Nixon. 

In serata, il presidente si è 
incontrato con l'avvocato Wal-
son. legale di due consiglieri 
della Casa Bianca. Haldeman 
(del quale si comincia a par­
lare come di un capro espia­
torio) ed Ehrlichman. coin­
volti nello scandalo. Nulla si 
sa sull'esito del colloquio. 

Ha lasciato 
ieri il Cile 

la delegazione 
del PCI 

Riunito 
il CC 

del PCUS 
MOSCA. 26 i Monja Jaona. Usci dt pngio 

(T.C.) Si e aperta oggi a Mo- I ne anche A, Rcsamua. il mi­
se* una riunione del Comi- , mstro degli interni'aie ave-
telo centrale del PCUS. Un | ^ schiacciato nel smaue. i 
breve comunicato dell'agenzia contadini del MOS1MA. Se 

Per tutta la durata del re­
gime di Tsiranana, l'AKFM 
condusse ininterrottamente la 
battaglia di opposizione, nel 
parlamento e nel paese, tra 
mille vessazioni e violenze: 
candidati uccisi, militanti bu-
storniti e sedi devastate dal­
le incursioni squadriste, di­
ritti sfrontatamente conculca­
ti dalle autorità governati­
ve. Ln organizzazione sinda­
cale FISEMA, aderente alla 
FSM, nacque per l'impulso 
del partito; mentre il Comi­
tato di solidarietà sorto nel 
1950 per la difesa e la liber­
tà dei sopravvissuti alle stra- \ 
gi della repressione francese i 
<e che aveva costituito il polo i 

di aggregazione dell'AKFM), j 
dopo l'accesso del paese alla ' 
indipendenza rivolse la sua ' 
attività alla promozione di ini- ' 
ziative sociali, particolarmen- \ 
te nelle campagne, con Vinse- , 
guarnente di tecniche agricole 
e l'organizzazione embriona- \ 
le di cooperative dotate di 
aratri, in buona parte donati 
dal « Soccorso popolare » or-
ganizzato in Francia dal PCF 
e da altre forze democratiche 

Nel 1964 si ruppe l'accor­
do che dal 1958 aveva regola­
to i rapporti tra l'AKFM e il j 
Afot;/7ne?2to per l'indipenden- , 
za malgascia (MONIMA), il \ 
partito dei contadini, dei pa- ' 
stori, dei pescatori del Sud, ! 
capeggiato da un leader di i 
grande prestigio tra quelle pò- • 
polazioni, Monja Jaona. dive- I 
mito sindaco di Tulèar. desti- 1 
tuito dal governo centrale, j 
sempre alla testa dell'agita ' 
zione popolare contro gli abu- \ 
si del regime, per un program­
ma socialista nel quale la 
rivendicazione della indipen­
denza si intrecciava ad un 
messianismo emotivo e per 
molti aspetti reazionario (co­
me ̂ ritorno a un lontano pas­
sato), tipicamente contadino. 

Nel 1971 il sud era flagella­
to dalla siccità, i contadini sce­
sero in piazza per protestare 
contro l'abbandono, gli abu­
si dell'amministrazione, l'in-
sopportabile vessazione fisca­
le. Tsiranana scatenò la re­
pressione: tremila contadini 
furono uccisi dalla polizia (che 
ebbe tre morti), il MONIMA 
posto definitivamente fuori 
legge. Monja Jaona deporta­
to in una isola. La slampa 
internazionale parlò della fi­
ne in Madagascar dei « proci­
nesi » rispetto ai o prosovieti­
ci » (l'AKFM) « tollerati dal 
regime »; ma la linea di rot­
tura fra i due partiti passa­
va altrove. • 

Il 30 gennaio 1972 si tenne­
ro le elezioni presidenziali cui 
l'AKFM rifiutò di partecipa­
re. Fu un broglio colossa­
le: Tsiranana risultò rieletto 
trionfalmente (sfiorando il 
lOO^i!) per precipitare nella 
polvere quattro mesi dopo 

Avevano cominciato gli stu­
denti della facoltà di medici­
na con una lunga agitazione 
ai « caltgoria •> m suiiuai ie*u 
«i estese a tutte le scuole di 
Tanunanve; a melu maggio 
scolari e studenti sfilavano per 
le vie della capitale contro 
Tsiranana. I a gorilla » del ure-
sidente scaricarono i mura 
sui ragazzi; vi furono decine 
di morti, quattrocento mova­
la vennero deportati. Allora 
la folla riempi le strade, 
sciopero generale, qualche a-
gente fu lapidato, i sotaati ri­
fiutarono ai sparare sui cit­
tadini, Tsiranana supplico ti 
generale Ramanantsoa, esitan­
te, di accettare la delega aei 
poltri e AI rinculasi; i.ci suo 
palazzo. 

Tornarono gli studenti de 

pressoché analoga • a quella 
aettHtitM, mu tu polemicu 
contro questi è molto dura: 
« la direzione dell'AKFM ave­
va sposato fino in fondo la 
legalità di Tsiranana, ecco 
perchè è stata scavalcata nel 
maggio '72. L'Humanitè aveva 
capito la natura del movimen­
to, l'ha sostenuto. E perchè, 
quando il regime stava sfa­
sciandosi Andriamanjato non 
ha avanzato la proposta che 
il potere passasse all'AKFM e 
alle altre forze di sinistra? 
L'AKFM era l'opposizione di 
sua maestà, la borghesia pre­
vale alla testa di quel par­
tito ». 

Incontro l'ufficio politico 
dell'AKFM; mi dice hicnard 
Andriamanjato, presidente del 
partito, sindaco di Tananari-
ve e pastore della chiesa rtjuì-
mata malgascia, acuto e pa­
cato: Dovevamo mettere in 
guardia dalla provocazione 
le masse. Ma sapete voi cosa 
fu il 1947 in Madagascar? 
Prendere 11 potere? Certa­
mente, non siamo più a quei 
tempi, ma Bigeard è ancora 
in casa nostra. A questcra 
certo noi non saremmo cjui 
riuniti. Occorre guardare ai 
rapporti di forza interna/zona­
li. E occorre guardure ai rap­
porti di forza interni. Ci fos­
simo anche installati nel pa­
lazzo del presidente, come 
avrebbe reagito il restante del 
paese, con la sua economia 
dominata dall'estero, con una 
società contadina ancora do­
minata dal clan familiare e 
dal culto dei morti, con una 
unità nazionale fragile, espo­
sta allo strazio dello scontro 
razziale? No. non si esce dalla 
dipendenza e dal sottosvilup­
po con una sommossa nella 
capitale; un partito rivoluzio­
nario deve avere 11 coraggio 
di dire la verità, di analizza­
re freddamente la situazione. 
Col governo militare, Parigi 
si è tranquillizzata. Invece il 
governo militare, come in altri 
paesi del Terzo Mondo ha e-
spresso l'inizio di un procas 
so rivoluzionario, anche se in 
modo contraddittorio. 

La capitale ha trecento/ni-
la abitanti, di cui trentiur-t-
la disoccupati e altre decine 
di migliaia di sottoccifUt. 
Dalle campagne continuano 
ad addensarsi nella tremen­
da periferia le famiglie dt con­
tadini. I diagrammi della pro­
stituzione e del crimine 
si impennano verticalmente. 
Giovani a torrenti passeggia­
no al tramonto lungo /'« Ave­
llile de la liberation J. Fiume 
di intensità inquieta, so'tan­
to apparentemente all'oupo.st<i 
della rassegnazione eie si co­
glie nella piazza centrali', do 
ve notte tempo si coricano 
gli ambulanti venuti ''alla 
campagna, in attesa dell'alba. 
quando di disputeranno il 
metro-quadrato sul quale 

stendere la povera mercanzia. 
j Una polveriera che potrebbe 

esplodere: l'osservatore avver­
te la necessità che t partiti di 
sinistra ripensino dalle fonda­
menta i propri prouramvn 

Primo successo 
// governo Ramanani.ioa stn 

avviando a realizzazione H pro­
gramma attribuito nel KMO dal 
documento del « Comitato di 
azione civica» all'AKFM e con­
tro il quale si chiamavano i 
francesi a fare barriera con 
tutti i mezzi. La maliziu del­
la storia ha voluto che fosse 
un governo militare a fare il 
primo sbocco ai dodici anni 
di lotta della sinistra: ma se 
oggi la sinistra non riuscis­
se a pesare e a orientare le 
nuisse, allora essa finirebbe 
per trovarsi emarginata, il go­
verno isolato, e la polveriera 
potrebbe esplodere. E dalla 
esplosione emergerebbe la 
controrivoluzione trionfante. 

Il rinnovamento della sini­
stra ha certamente un pan-
saggio obbligato nella ricerca 
dell'intesa tra AKFM e MONI-
MA. Su di un punto -ssi con­
vergono. e davvero non >eco i-

SANTIAGO DKL CILK. 26. 
| (si.v.) La delegazione del PCI. 
i composta dai compagni Clan 

Carlo PajcUa. Anselmo Gou-
thier e Franco Saltarelli, ha 
lasciato ciuesta mattina Santia­
go del Cile alla \nlta di Lima. 
capitale del Perù. 

l-i delegazione si era mima 
inenle incontrata 
con il prcs 
cui era stala ospite a colazione 
nel palazzo della Moncdn. Al 
termine della colazione. Allen­
de ha brindato al popolo ita­
liano. sottolineandone gli atti 
di concreta solidarietà con il 
Cile. 

Sempre ieri si erano conclu­
se le riunioni con l'ufficio po­
litico del PC cileno e. in se­
rata, Pajetta aveva parlato nel 
maggiore teatro della città, nel 
corso di un'assemblea dei co­
munisti di Santiago, convocata 
per dimostrare la risposta del 
movimento popolare alle pro­
vocazioni dell'opposizione. 

Tass informa che il segretario 
generale Leonid Breznev ha 
tenuto un rapporto sui pro­
blemi della politica estera e 
precisamente « sulle att iv i tà 
internazionali del Comitato 
Centrale de l PCUS per appli­
care le decisioni del X X I V 
congresso del Part i to» . 

Nella seduta odierna sono 
intervenuti , tra gli altri, il 
presidente del presidium del 
Soviet Supremo, Nikolai Pod-
gorni e il presidente del Con­
siglio dei ministri dell'URSS 
Alexei Kossighin. I lavori pro­
seguiranno domani. 

Trattative 
fra i sindacati 
e la Renault 

PARIGI, 26 
Parziale ripresa del lavoro, 

questa mattina, allo stabili­
mento della Renault di Flins. 
circa il 60 per cento dei 9.000 
operai ha ripreso il lavoro e 
alcune catene di montaggio 
hanno ripreso a funzionare. La 
ripresa dell'attività — che ri­
mane d'altra parte molto ri­
dotta anche negli stabilimenti 
di Boulogne-Billancourt e di 
Sandouville — è la condizione 
posta dalla direzione per la 
apertura, questo pomeriggio, 
di una nuova serie di nego­
ziati in vista della soluzione 
del conflitto. 

portati e gli esiliati, tra cm : darlo, l'appoggio critico al Qft-
' verno. Esso costituisce-tei fai-
[ ti fa base della ricerca sulla 
; quale l'osservatore esterno non 
• ha titoli per azzardare previ-
; sioni. E' però indubbio \' ruo­

lo specifico e di grande rilie­
vo che i comunisti dell'AKFM 
oossono assolvere a tale fine. 

Nella sede del partito cam­
peggia la fotografia di Jean 
Ralaimongo. il patriota mal­
gascio che militò negli anni 
'20 a Parigi, a fianco di Ho 

j Ci Min, La compagna Gisela 
Rabesahala mi dice: abbiamo 
cominciato oltre cinquanta 

< anni fa; nel Madagascar i io 
ì munisti appartengono t ' ia 
I storia nazionale, nessuno 11 
! può cancellare. Siamo entrati 
! nell'AKFM per unire le for-
j ze che sole possono fare avan­

zare le idee. Oggi mentre esse 
cominciano a divenire realtà. 
perchè possa essere vinta al­
l'interno e su scala intemazio­
nale la battaglia della vera in­
dipendenza, c'è bisogno di una 
unità popolare infinitamente 
più larga nel paese, ma ar.r»ic 
in Europa, senza di eh3 non 
si sconfigge né rimpenaì'.smo 
americano né il neoco.onia-
lismo europeo, quali c'ie sia­
no le frizioni che li dividono 
in Africa o in altri continen­
ti. Qui sta il compito nostro 
che è anche il compito vu-'ro. 

E in realtà il Madagascar 
di oggi non è solo un segno 
straordinario, ma lontano, dei 
mutamenti in atto nel mondo, 
bensì di necessità sempre più 
acute che la classe operaia e 
le forze democratiche euro­
pee debbono affrontare. 

Renato Sandri 
PINE 

(I due precedenti servizi so* 
no stati pubblicati sull'Unite 
del 24 e del 25 Aprite). 

guaci di Resa m Da partecipa 
rono alla sommossa, le in­
dustrie come la Citroen auto-
iizuiiono o ap.n^ero gii ape 
rai allo sciopero. 1 reparti del 
la Legione Straniera di stan 
za a Irato — pochi Unioni-
tri dalla capitale — nreseio 
posizione ma senza imVnv-
nirc. In una parola il moto 
fu contuso, amoiguo per fan 
ti aspetti; capeggiato dal KIM 
(comitato comune dei mani­
festanti) esso sembro onaeg 
giare \ tra sussulto rivoluzio­
nario e tumulto ciecamente 
eversivo. ' '"' » • ' 

L'AKFM, in quanto i orga 
ntzzaztone, non partecipò al 
KIM. mise in guardia te mas­
se dal pericolo della provoca­
zione. dello straripamento cne 
avrebbe aperto la ma alla 
controrivoluzione, reagì all'at­
tacco indiscriminato contro 
« tutti » 1 partiti, « tutti » 1 
Smdnrati eccitato dal KIM 
(nel quale operavano, tra l'al­
tro, cooperatori jrancesi di 1-
spirazione « gauchiste »). Il 
movimento mandava a picco 
il regime, ma la parola d'ordi­
ne dominante, e cioè i'« eser­
cito al potere», esprimeva la 
oscura consapevolezza della 
mancanza di un'alternativa 
sgorgante dal seno stesso del­
la massa, e tale parola d'or­
dine tranquillizzava la Fran­
cia. 

I compagni dell'AKFM mi 
pongono in contatto con Ran-
dranto e altri dirigenti del 
MONIMA (Monja Jaona è 
lontano, nei villaggi all'estre­
mo sud). La loro valutazione 
della politica del governo è 
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